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di origine». Vista l’importanza della coltura, l’Amministrazione comu-
nale di Borgotaro con un apposito regolamento  n dall’anno 1928 istituì 
un mercato compreso in due giorni settimanali per la contrattazione del-
la vendita del prodotto, in modo particolare quello essiccato. A partire 
dal 1964 il Consorzio delle Comunalie Parmensi si è fatto promotore 
delle iniziative per la valorizzazione del prodotto e ha presentato do-
manda di riconoscimento geogra  co il 10 luglio 1989. La proposta per 
la regolamentazione dell’I.G.P. è apparsa nella   Gazzetta Uf  ciale   del 
22 luglio 1993 e il successivo decreto 2 dicembre 1993 nella   Gazzetta 
Uf  ciale   del 27 dicembre 1993. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 La veri  ca del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del Reg. (UE) n. 1151/2012. L’organismo di 
controllo preposto alla veri  ca del disciplinare di produzione è Suolo e 
Salute S.r.l. Indirizzo: via Paolo Borsellino n. 12/B I-61032 Fano (PU) 
Tel: +39/0721860543, Fax: +39/0721860543, info@suoloesalute.it 

 Art. 8. 

  Confezionamento ed etichettatura  

 Per l’immissione al consumo i carpofori allo stato fresco devono 
essere possibilmente separati per varietà e devono essere commercia-
lizzati in contenitori di legno, preferibilmente faggio o castagno, dalle 
dimensioni di 50 cm di lunghezza e 30 cm di larghezza oppure 25 cm 
x 30 cm e con sponde basse (padelle) in modo da essere collocati in un 
unico strato per facilitare i controlli. 

 Al contenitore dovrà essere apposta una retina con inserita fascia-
tura sigillata in modo tale da impedire che il contenuto possa essere 
estratto senza la rottura del sigillo. 

 Il prodotto essiccato dovrà essere confezionato in contenitori in 
legno o vimini, in buste o in contenitori di ceramica o terracotta, conte-
nenti 20, 50, 100 o 200 grammi di prodotto essiccato, e dovranno pre-
sentare un bollino con un numero progressivo di serie. 

 La confezione del prodotto essiccato dovrà essere sigillata in modo 
tale da impedire che il contenuto possa essere estratto senza la rottura 
del sigillo. 

 Sui contenitori o confezioni dovranno essere indicati, in caratteri di 
stampa delle medesime dimensioni le diciture «Fungo di Borgotaro» e 
«Indicazione geogra  ca protetta» oltre al logo del prodotto, al simbolo 
dell’Unione e agli elementi atti ad individuare: nome, ragione sociale ed 
indirizzo del confezionatore, nonché eventuali indicazioni complemen-
tari ed accessorie non aventi caratteri laudativo o non idonee a trarre in 
inganno il consumatore sulla natura e le caratteristiche del fungo. 

 Il logo del «Fungo di Borgotaro» è racchiuso in un ovale rappre-
sentante il pro  lo di un fungo di colore marrone e tre strisce curvilinee 
di colore verde in tre sfumature diverse, con le diciture Indicazione Geo-
gra  ca Protetta in colore verde, posto in testa al fungo, e, sotto a questo, 
Fungo di Borgotaro in colore marrone. Gli indici colorimetrici utilizzati 
sono il Pantone 1605 per il fungo e per la scritta Fungo di Borgotaro, il 
Pantone 357 per le scritte indicazione geogra  ca protetta ed I.G.P. ed il 
Pantone 377 per la striscia esterna del logo; le tre strisce sotto al fungo 
sono tre sfumature di verde rispettivamente Pantone 357, retino al 50% 
del Pantone 357 e retino al 20% del Pantone 357 
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    DECRETO  9 settembre 2014 .

      Modalità per l’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante: 
«Misure per la sicurezza alimentare e la produzione della 
Mozzarella di Bufala Campana DOP».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, sui re-
gimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/1996 della Com-
missione del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta 
Uf  ciale   delle Comunità Europee L148 del 21 giugno 
1996, con il quale è stata registrata la denominazione di 
origine protetta “Mozzarella di Bufala Campana”; 

 Vista la legge 15 gennaio 1991, n. 30 recante “Discipli-
na della riproduzione animale” ed, in particolare, l’art. 3 
che af  da all’Associazione Italiana Allevatori (AIA) i 
controlli delle attitudini produttive per ogni specie, razza 
o altro tipo genetico; 

 Vista la legge 3 agosto 1999, n. 280, concernente “Mo-
di  che ed integrazioni alla legge 15 gennaio 1991, n. 30, 
recante disciplina della riproduzione animale, anche in 
attuazione della direttiva 94/28/CE del Consiglio del 
23 giugno 1994”; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526 recante “Di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee – Legge 
comunitaria 1999” ed, in particolare, l’art. 14; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 concer-
nente “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tute-
la ambientale e l’ef  cientamento energetico dell’edilizia 
scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la de  nizione immediata di adem-
pimenti derivanti dalla normativa europea”; 

 Visto in particolare l’art. 4 del d.l. n. 91/2014 recante 
“Misure per la sicurezza alimentare e la produzione della 
Mozzarella di Bufala Campana DOP”; 

 Visto che il citato art. 4, comma 3, del d.l. 91/2014 pre-
vede che il Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali di concerto con il Ministero della salute prov-
veda, con decreto, a de  nire le disposizioni per la produ-
zione della Mozzarella di Bufala Campana DOP e per la 
rilevazione della produzione e la tracciabilità del latte di 
bufala e dei prodotti trasformati derivanti dall’utilizzo del 
latte bufalino; 

 Visto che con il decreto ministeriale 8 maggio 2002 
del Ministero della salute, relativo all’istituzione di nuovi 
centri di referenza nazionali nel settore veterinario, l’Isti-
tuto Zoopro  lattico sperimentale del Mezzogiorno è sta-
to riconosciuto “Centro di referenza nazionale sull’igie-
ne e le tecnologie dell’allevamento e delle produzioni 
bufaline”; 
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 Tenuto conto che il Ministero della salute consente al 
SIAN l’accesso alla Banca Dati Nazionale (BDN) delle 
anagra   zootecniche, limitatamente ai dati previsti dalla 
normativa vigente in materia di identi  cazione e registra-
zione anagra  ca degli animali; 

 Considerata la necessità di istituire una cooperazione 
applicativa tra il SIAN e l’Istituto Zoopro  lattico Spe-
rimentale del Mezzogiorno per la gestione della piatta-
forma informatica, relativa alla tracciabilità della  liera 
bufalina, che sarà sancita in un apposito protocollo opera-
tivo e relativi accordi di servizio; 

 Considerata la necessità di assicurare la più ampia tu-
tela degli interessi dei consumatori e di garantire la con-
correnza e la trasparenza del mercato del latte di bufala 
e dei prodotti trasformati derivanti dall’utilizzo del latte 
bufalino; 

 Ritenuto necessario de  nire, in attuazione del citato 
art. 4 del d.l. 91/2014, le misure per la sicurezza alimentare 
e la produzione della Mozzarella di Bufala Campana DOP; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 5 agosto 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modalità per la produzione della Mozzarella
di Bufala Campana DOP    

     1. In attuazione dell’art. 4, comma 1, terzo periodo, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 la produzione di pro-
dotti realizzati anche o esclusivamente con latte differen-
te da quello proveniente da allevamenti inseriti nel siste-
ma di controllo della DOP Mozzarella di Bufala Campana 
deve essere effettuata in uno spazio differente,  sicamen-
te separato dallo spazio in cui avviene la produzione della 
Mozzarella di Bufala Campana DOP e dei prodotti realiz-
zati esclusivamente con latte proveniente da allevamenti 
inseriti nel sistema di controllo della DOP Mozzarella di 
Bufala Campana. La separazione  sica deve impedire 
ogni contatto, anche accidentale, tra latte proveniente da 
allevamenti inseriti nel sistema di controllo della Moz-
zarella di Bufala Campana DOP e altro latte, nonché tra 
la Mozzarella di Bufala Campana DOP e prodotti otte-
nuti con altro latte e, pertanto, riguarda gli impianti di 
stoccaggio, di movimentazione, di lavorazione del latte 
e di confezionamento dei prodotti. Gli impianti e le ap-

parecchiature che non entrano in contatto con il latte e/o 
con i prodotti da esso ottenuti possono essere utilizzati a 
servizio di linee di lavorazione situate in spazi differenti. 

 2. Le imprese che lavorano sia latte del sistema di con-
trollo della DOP Mozzarella di Bufala Campana che latte 
diverso, entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presen-
te decreto ministeriale, devono inviare, esclusivamente 
in formato elettronico, al competente Uf  cio territoriale 
dell’ICQRF e all’Organismo di controllo incaricato, la 
planimetria dello stabilimento con l’indicazione delle dif-
ferenti linee di produzione, dei serbatoi, compresi quelli 
mobili, degli impianti e delle condutture dedicati alla pro-
duzione di Mozzarella di Bufala Campana DOP. I serba-
toi devono essere distintamente numerati e recare disposi-
tivi di misurazione per la lettura diretta del contenuto. Nel 
caso di adeguamento dell’impianto le imprese invieranno 
entro i successivi 30 giorni il progetto di adeguamento, 
provvedendo poi ad aggiornare la documentazione a la-
vori ultimati. 

 3. Le imprese che lavorano esclusivamente latte del si-
stema di controllo della DOP Mozzarella di Bufala Cam-
pana sono esonerate dall’invio della documentazione di 
cui al comma 2.   

  Art. 2.

      Modalità per la rilevazione della produzione
e la tracciabilità del latte di bufala    

     1. È istituita la piattaforma informatica “Tracciabilità 
della  liera bufalina” gestita, in cooperazione applicativa, 
dal SIAN e dall’Istituto Zoopro  lattico Sperimentale del 
Mezzogiorno. 

  2. Gli allevatori bufalini hanno l’obbligo di comunica-
re alla piattaforma informatica “Tracciabilità della  liera 
bufalina” i seguenti dati:  

   a)   I quantitativi giornalieri di latte prodotto com-
plessivamente dalle bufale in lattazione presenti in alle-
vamento ed i soggetti ai quali è conferito. I dati rilevati 
giornalmente sono riportati in apposito registro cartaceo, 
scheda o supporto informativo, di cui all’Allegato A, e 
dovranno essere comunicati alla piattaforma informati-
ca “Tracciabilità della  liera bufalina” quotidianamente 
e comunque non oltre i primi due giorni lavorativi del-
la settimana successiva al rilevamento. Il latte prodotto 
giornalmente deve essere corredato, durante il trasporto, 
da speci  ca documentazione di accompagnamento, sot-
toscritta dall’allevatore, dal trasportatore e, all’arrivo, 
dall’acquirente, come da modello (Allegato   B)  . 
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   b)   I quantitativi di latte prodotto, nelle 24 ore, da 
ciascuna bufala in lattazione presente in allevamento, 
misurati come somma delle quantità prodotte nelle sin-
gole mungiture eseguite durante la giornata. Tale dato 
deve essere rilevato il primo giorno lavorativo di ciascun 
mese dell’anno e comunicato alla piattaforma informatica 
“Tracciabilità della  liera bufalina” entro 5 giorni. 

 3. La rilevazione mensile della quantità di latte prodot-
to, nelle 24 ore, da ciascuna bufala in lattazione presente 
in allevamento deve avvenire attraverso uno strumento 
di rilevazione (quale lattometro meccanico, lattometro 
elettronico, vaso misuratore, etc.) omologato dall’As-
sociazione italiana Allevatori ai sensi dell’art. 12 del 
Disciplinare dei Controlli Produttivi per la Produzione 
del Latte approvato con decreto ministeriale 28 maggio 
2010 n. 12148. La corretta funzionalità di tali strumenti 
è controllata da organismi certi  cati dal Comitato Inter-
nazionale per le Misurazioni sugli Animali (ICAR) con 
frequenza biennale nonché in ogni caso di sostituzione o 
su indicazione del Comitato Tecnico dei Controlli Latte 
dell’Associazione Italiana Allevatori. 

 4. Tali dati devono essere trasmessi dal singolo alle-
vatore, direttamente o tramite organismi o soggetti terzi 
da lui delegati, alla piattaforma informatica “Tracciabilità 
della  liera bufalina”.   

  Art. 3.

      Modalità per la rilevazione della produzione e la 
tracciabilità dei prodotti trasformati derivanti 
dall’utilizzo del latte bufalino    

      1. I trasformatori di latte di bufala hanno l’obbligo di 
comunicare alla piattaforma informatica “Tracciabilità 
della  liera bufalina” i seguenti dati:  

   a)   I quantitativi di latte di bufala e di semilavorati, 
anche in forma congelata, acquistati per la realizzazione 
di prodotti trasformati, nonché l’indicazione dei soggetti 
che li hanno conferiti; 

   b)   I quantitativi prodotti di Mozzarella di Bufala 
Campana DOP; 

   c)   I quantitativi prodotti di Mozzarella di latte di 
bufala; 

   d)   I quantitativi di altri prodotti trasformati derivanti 
dall’utilizzo del latte bufalino; 

   e)   I quantitativi di latte di bufala e di semilavorati 
inutilizzati ed eventualmente congelati. 

 2. I dati rilevati giornalmente sono riportati in apposito 
registro cartaceo, scheda o supporto informativo, di cui 
all’Allegato C, e comunicati alla piattaforma informati-
ca “Tracciabilità della  liera bufalina” quotidianamente 
e comunque non oltre i primi due giorni lavorativi della 
settimana successiva al rilevamento.   

  Art. 4.
      Obblighi dei soggetti intermediari    

      1. I soggetti intermediari, ossia tutti coloro che si in-
terpongono tra gli allevatori bufalini ed i trasformatori di 
latte di bufala, hanno l’obbligo di comunicare alla piatta-
forma informatica “Tracciabilità della  liera bufalina” i 
seguenti dati:  

   a)   I quantitativi giornalieri di latte di bufala e di se-
milavorati, anche in forma congelata, acquistati con l’in-
dicazione di ciascun soggetto conferente; 

   b)   I quantitativi giornalieri di latte di bufala e di se-
milavorati, anche in forma congelata, ceduti con l’indica-
zione di ciascun destinatario. 

 2. I dati rilevati giornalmente sono riportati in apposito 
registro cartaceo, scheda o supporto informativo, di cui 
all’Allegato D, e comunicati alla piattaforma informati-
ca “Tracciabilità della  liera bufalina” quotidianamente 
e comunque non oltre i primi due giorni lavorativi della 
settimana successiva al rilevamento.   

  Art. 5.
      Modalità per la trasmissione dei dati    

     1. Ai  ni della trasmissione dei dati produttivi alla piat-
taforma informatica “Tracciabilità della  liera bufalina”, 
gli allevatori bufalini, i trasformatori di latte di bufala ed 
i soggetti intermediari devono identi  carsi sul portale di 
accesso ai servizi del Mipaaf (  http://mipaaf.sian.it  ) e se-
guire le modalità per la registrazione utente. 

 2. I dati produttivi comunicati alla piattaforma infor-
matica “Tracciabilità della  liera bufalina” saranno ge-
stiti dal SIAN e dall’Istituto Zoopro  lattico Sperimentale 
del Mezzogiorno, nell’ambito di una cooperazione appli-
cativa che sarà determinata in un apposito Protocollo, con 
la stipula di relativi accordi di servizio. 

 3. Per i soggetti della  liera, inseriti nel sistema di con-
trollo della Mozzarella di Bufala Campana DOP, i dati di 
cui agli articoli 3 e 4 sono trasmessi , in base agli accordi 
di servizio stipulati, dall’organismo di controllo autoriz-
zato alla piattaforma informatica “Tracciabilità della  -
liera bufalina”. 
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 4. Per le bufale sottoposte ai controlli funzionali della 
produzione del latte, la quantità di latte giornaliera per 
singolo animale è determinata dall’Associazione Italiana 
Allevatori (AIA) attraverso sistemi approvati da ICAR 
e comunicata, in base agli accordi di servizio stipulati, 
alla piattaforma informatica “Tracciabilità della  liera 
bufalina”. 

 5. I quantitativi di latte di bufala e dei prodotti trasfor-
mati sono comunicati utilizzando come unità di misura il 
chilogrammo. 

 6. All’attivazione del sistema, con la prima comuni-
cazione, i soggetti obbligati sono tenuti a comunicare, i 
quantitativi di latte e di prodotti trasformati detenuti dalla 
mezzanotte del giorno precedente a quello della prima ri-
levazione dei dati. 

 7. L’allevatore bufalino, i trasformatori di latte di bu-
fala ed i soggetti intermediari, devono conservare, in ma-
niera organizzata e consultabile, i dati rilevati per almeno 
un anno.   

  Art. 6.

      Violazioni    

     1. In caso di mancata trasmissione dei dati indicati agli 
articoli 2, 3 e 4 si applicano le sanzioni previste dall’art. 4, 
comma 4 e 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 
salvo quanto previsto all’art. 7, comma 3, del presente 
decreto.   

  Art. 7.

      Disposizioni transitorie    

     1. L’adeguamento degli impianti esistenti alle disposi-
zioni di cui al comma 1 dell’art. 1 deve avvenire entro 14 
mesi dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Agli allevatori bufalini, ai trasformatori di latte di 
bufala nonché ai soggetti intermediari è concesso il termi-
ne di 60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto 
per attivare la procedura di registrazione presso la piat-
taforma informatica “Tracciabilità della  liera bufalina”. 

 3. In fase di prima applicazione, in via sperimentale, 
agli allevatori bufalini è concesso un periodo di 24 mesi, 
salvo ulteriori disposizioni, per adeguarsi all’obbligo di 
cui al comma 3 dell’art. 2. Con riferimento all’obbligo 
di cui al punto   b)   del comma 2 dell’art. 2, agli allevatori 
bufalini, per un periodo di 24 mesi, salvo ulteriori dispo-
sizioni, non si applicano le sanzioni previste dall’art. 4, 

comma 5 del d.l. 91/2014. In tale periodo la rilevazione 
mensile della quantità di latte prodotto, nelle 24 ore, da 
ciascuna bufala in lattazione può essere delegata, dagli 
allevatori bufalini, all’Associazione Italiana Allevatori 
ed il dato rilevato, mediante metodi accreditati ICAR, 
sarà comunicato, opportunamente elaborato, direttamente 
dall’AIA alla piattaforma informatica “Tracciabilità della 
 liera bufalina”.   

  Art. 8.

      Disposizioni  nali    

     1. Gli allegati al presente decreto possono essere modi-
 cati o sostituiti con determinazione dipartimentale. 

 2. Il decreto ministeriale 14 gennaio 2013, recante 
“Disposizioni per la rilevazione della produzione di latte 
di bufala, in attuazione dell’art. 7 della legge 3 febbraio 
2011, n. 4” ed il decreto ministeriale 10 aprile 2013, re-
cante “Modalità per l’attuazione della separazione degli 
stabilimenti di produzione della DOP Mozzarella di Bu-
fala Campana” sono abrogati. 

 3. Dall’applicazione del presente decreto non deriva-
no nuovi o maggiori oneri per la  nanza pubblica ed agli 
adempimenti di cui al presente decreto si provvede con 
le risorse umane,  nanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf  -
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 settembre 2014 

  Il Ministro delle politiche
agricole alimentari

e forestali
     MARTINA   

  Il Ministro della salute   
   LORENZIN     
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 ALLEGATO  A 

  

Mod A Foglio n. _____ 
 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  
Applicazione delle disposizioni di cui all’art. 4 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91 

Scheda rilevamento giornaliero per allevatore bufalino 
Codice azienda 

        
 

Codice fiscale 
                

 

Data 
          

 

Denominazione allevatore 
                           

 

QUANTITATIVO GIORNALIERO DI LATTE PRODOTTO COMPLESSIVAMENTE DALLE BUFALE IN LATTAZIONE PRESENTI IN 
ALLEVAMENTO 

 
Qta totale latte di bufala 

prodotto in Kg (1)  
 

QUANTITATIVI GIORNALIERI DI LATTE CONFERITO 
Codice fiscale 

acquirente 
Nominativo/Ragione sociale 

acquirente  
Qta latte di bufala conferito 

in Kg (1) 
Numero documento di 
accompagnamento (2) 

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

Istruzioni di compilazione 
(1) I quantitativi di latte vanno indicati con valori interi arrotondati, l’arrotondamento deve essere al valore intero più 
prossimo. Ad esempio una produzione di 8.4 kg dovrà essere registrata come 8 kg mentre una produzione di 8.6 kg 
dovrà essere registrata come 9 kg, nel caso di 8.5 kg si deve arrotondare sempre all’intero superiore ovvero 9kg 
(2) Identificativo univoco assegnato al documento di accompagnamento del latte bufalino 
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 ALLEGATO  B 

  

E’ consentito l’utilizzo di modelli diversi da quello riportato nel presente allegato  purché contengano le stesse 
informazioni   e siano soggetti a preventiva vidimazione 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
Applicazione delle disposizioni di cui all’art. 4 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91 

Documento di accompagnamento del latte bufalino N. ____________/_______(1) 
   
 Allevatore (2) 
  Nome/Denominazione/Ragione sociale
    
 C.Fiscale/P.Iva (2)     
       
 Sede operativa     
  Via/località n°  Comune Provincia
    
 Codice Azienda (2)   Q.ta consegnata (kg)  
      
 Data compilazione 

 

 Allevatore  (timbro e firma) 
 
 
 

   

    
    
    
 Trasportatore  
  Nome/Denominazione/Ragione sociale
   
 Indirizzo     
  Via/località n°  Comune Provincia
   
 Identificativo fiscale   Targa automezzo  
   
    
 Data inizio trasporto 

 

 Trasportatore  (timbro e firma) 
 
 
 

   

    
    
    
   
 Destinatario 

(se diverso dall’acquirente)  
  Nome/Denominazione/Ragione sociale
   
 Indirizzo     
  Via/località n°  Comune Provincia

 Identificativo fiscale     
   

 Data di arrivo   

Destinatario  (timbro e firma) 
 
 
 

    
    
   
 Ditta Acquirente 
  Nome/Denominazione/Ragione sociale
    
 Sede legale     
  Via/località n°  Comune Provincia
    
 Sede operativa     
  Via/località n°  Comune Provincia
    
 Albo Reg.le n.     
      
 Identificativo fiscale     
      

 Data di arrivo   

Destinatario  (timbro e firma) 
 
 

    
 

Note alla compilazione 
1. Prima della vidimazione al documento va assegnato un progressivo unico nell’ambito 

dell’allevamento e dell’anno solare (es. 2013-00001) 
2. Ogni documento di accompagnamento, prima della vidimazione deve contenere il nome 

dell’allevatore, l’identificativo fiscale e il codice azienda. 

 

Vidimazione documento   
 
 

 

C
op

ia
 p

er
 l’

al
le

va
to

re
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E’ consentito l’utilizzo di modelli diversi da quello riportato nel presente allegato  purché contengano le stesse 
informazioni   e siano soggetti a preventiva vidimazione 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
Applicazione delle disposizioni di cui all’art. 4 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91 

Documento di accompagnamento del latte bufalino N. ____________/_______(1) 
   
 Allevatore (2) 
  Nome/Denominazione/Ragione sociale
    
 C.Fiscale/P.Iva (2)     
       
 Sede operativa     
  Via/località n°  Comune Provincia
    
 Codice Azienda (2)   Q.ta consegnata (kg)  
      
 Data compilazione 

 

 Allevatore  (timbro e firma) 
 
 
 

   

    
    
    
 Trasportatore  
  Nome/Denominazione/Ragione sociale
   
 Indirizzo     
  Via/località n°  Comune Provincia
   
 Identificativo fiscale   Targa automezzo  
   
    
 Data inizio trasporto 

 

 Trasportatore  (timbro e firma) 
 
 
 

   

    
    
   
 Destinatario 

(se diverso dall’acquirente)  
  Nome/Denominazione/Ragione sociale
   
 Indirizzo     
  Via/località n°  Comune Provincia

 Identificativo fiscale     
   

 Data di arrivo   

Destinatario  (timbro e firma) 
 
 
 

    
    
   
 Ditta Acquirente 
  Nome/Denominazione/Ragione sociale
    
 Sede legale     
  Via/località n°  Comune Provincia
    
 Sede operativa     
  Via/località n°  Comune Provincia
    
 Albo Reg.le n.     
      
 Identificativo fiscale     
      

 Data di arrivo   

Destinatario  (timbro e firma) 
 
 

    
 

Note alla compilazione 
1. Prima della vidimazione al documento va assegnato un progressivo unico nell’ambito 

dell’allevamento e dell’anno solare (es. 2013-00001) 
2. Ogni documento di accompagnamento, prima della vidimazione deve contenere il nome 

dell’allevatore, l’identificativo fiscale e il codice azienda. 

 

Vidimazione documento   
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 ALLEGATO  C 

  

Mod C1 Foglio n. _____ 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  
Applicazione delle disposizioni di cui all’art. 4 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91 

Scheda rilevamento giornaliero per trasformatori latte di bufala 
Codice azienda 

        
 

Codice fiscale 
                

 

Data 
          

 

Denominazione trasformatore 
                           

 

QUANTITATIVI GIORNALIERI DI LATTE DI BUFALA E DI SEMILAVORATI, ANCHE IN FORMA CONGELATA, ACQUISTATI PER LA 
REALIZZAZIONE DI PRODOTTI TRASFORMATI 

Codice fiscale  Nominativo/Ragione sociale  Qta di latte 
bufala in Kg (1) 

Qta di 
semilavorati in 

Kg (1) 

Qta prodotti acquistati in 
forma congelata in Kg (1) 

Latte bufala  Semilavorati 

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

Istruzioni di compilazione 
 (1) I quantitativi vanno indicati con valori interi arrotondati, l’arrotondamento deve essere al valore intero più prossimo. 
Ad esempio un quantitativo di 8.4 kg va registrato come 8 kg mentre un quantitativo di 8.6 kg va registrato come 9 kg, 
nel caso di 8.5 kg si deve arrotondare sempre all’intero superiore ovvero 9kg 
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Mod C2 Foglio n. _____ 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  
Applicazione delle disposizioni di cui all’art. 4 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91 

Scheda rilevamento giornaliero per trasformatori latte di bufala 
Codice azienda 

        
 

Codice fiscale 
                

 

Data 
          

 

Denominazione trasformatore 
                           

 

PRODOTTI TRASFORMATI DERIVANTI DALL’UTILIZZO DEL LATTE BUFALINO 
 

Mozzarella di bufala 
 
 
 
 

Prodotto Qta in Kg (1) 
Mozzarella di Bufala Campana DOP  

Mozzarella di latte di bufala  
 
 
 
 

Altri prodotti trasformati derivanti dall’utilizzo del latte bufalino 
 
 
 
 

Prodotto Qta in Kg (1) 
Ricotta di bufala  

Mascarpone  
Stracchino  

Provola  
Caciocavallo  

Caciottina di bufala  
Burro  
Yogurt  
Gelato  
Altro  

 
 
 
 
 

Prodotti inutilizzati ed eventualmente congelati 
 
 
 
 

Prodotto Qta in Kg (1) 
Latte di bufala  
Semilavorati  

Latte di bufala congelato  
Semilavorato congelato  

 
 
 
 

Istruzioni di compilazione 
(1) I quantitativi vanno indicati con valori interi arrotondati, l’arrotondamento deve essere al valore intero più prossimo. 
Ad esempio un quantitativo di 8.4 kg va registrato come 8 kg mentre un quantitativo di 8.6 kg va registrato come 9 kg, 
nel caso di 8.5 kg si deve arrotondare sempre all’intero superiore ovvero 9kg 
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 ALLEGATO  D 

  

Mod D1 Foglio n. _____ 
 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  
Applicazione delle disposizioni di cui all’art. 4 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91 

Scheda rilevamento giornaliero per soggetti intermediari 
Codice azienda 

        
 

Codice fiscale 
                

 

Data 
          

 

Denominazione intermediario 
                           

 

SCHEDA ACQUISTO 
ACQUISTO DI QUANTITATIVI GIORNALIERI DI LATTE DI BUFALA E DI SEMILAVORATI, ANCHE IN FORMA CONGELATA 

Codice fiscale  Nominativo/Ragione sociale  Qta di latte bufala 
in Kg (1) 

Qta di 
semilavorati in 

Kg (1) 

Qta prodotti acquistati in 
forma congelata in Kg (1) 

Latte bufala  Semilavorati 

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

Istruzioni di compilazione 
 (1) I quantitativi vanno indicati con valori interi arrotondati, l’arrotondamento deve essere al valore intero più prossimo. 
Ad esempio un quantitativo di 8.4 kg va registrato come 8 kg mentre un quantitativo di 8.6 kg va registrato come 9 kg, 
nel caso di 8.5 kg si deve arrotondare sempre all’intero superiore ovvero 9kg 
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Mod D2 Foglio n. _____ 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  
Applicazione delle disposizioni di cui all’art. 4 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91 

Scheda rilevamento giornaliero per soggetti intermediari 
Codice azienda 

        
 

Codice fiscale 
                

 

Data 
          

 

Denominazione intermediario 
                           

 

SCHEDA VENDITA 
VENDITA DI QUANTITATIVI GIORNALIERI DI LATTE DI BUFALA E DI SEMILAVORATI, ANCHE IN FORMA CONGELATA 

Codice fiscale  Nominativo/Ragione sociale  Qta di latte 
bufala in Kg (1) 

Qta di 
semilavorati in 

Kg (1) 

Qta prodotti venduti in 
forma congelata in Kg (1) 

Latte bufala  Semilavorati 

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

Istruzioni di compilazione 
 (1) I quantitativi vanno indicati con valori interi arrotondati, l’arrotondamento deve essere al valore intero più prossimo. 
Ad esempio un quantitativo di 8.4 kg va registrato come 8 kg mentre un quantitativo di 8.6 kg va registrato come 9 kg, 
nel caso di 8.5 kg si deve arrotondare sempre all’intero superiore ovvero 9kg 
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